
CONSORZIO DELLA BONIFICA BURANA 
- M O D E N A - 

-oOo- 
PROT. GEN. N. 13169 
Estratto dal verbale della seduta del 7/09/2017 
DELIBERAZIONE DEL COMITATO AMMINISTRATIVO N. 278/2017 
OGGETTO: Schema di Regolamento in materia di accesso documentale, accesso civico semplice e 

accesso civico generalizzato – Proposta al Consiglio di Amministrazione. 
-oOo- 

 L'anno 2017, il giorno 07 del mese di settembre, alle ore 16.30 presso la sede consorziale di 
Modena – C.so Vittorio Emanuele II n. 107 - si è riunito il Comitato Amministrativo convocato con 
telefax/pec prot. n. 12865 del 1 Settembre 2017 contenente l'ordine del giorno da trattare.   

Sono presenti i Signori:  
Vincenzi Francesco  -  Presidente 
Maccaferri Luigi   - Vice Presidente 
Quattrini Manuel  - Vice Presidente 
Costa  Andrea   - Consigliere  
Rosati             Dott. Vito                   - Presidente del Collegio dei 
        Revisori dei Conti 
Medici  D.ssa Monica   - membro del Collegio dei 
                   Revisori dei Conti 
E’ assente il membro del Collegio dei Revisori dei Conti Ferracini Rag. Gastone.  
Sono inoltre presenti alla riunione il Direttore Generale Ing. Cinalberto Bertozzi, il Direttore 

dell’Area Amministrativa Dott.ssa Emilia Bergamini, il Direttore dell’Area Territorio e 
Comunicazione Dott. Agr. Carla Zampighi e il Dirigente Segreteria Generale Avv. Luisa Gioiosa, 
che ai sensi dell'art. 42 dello Statuto funge da Segretario. 

omissis 
Entra il Consigliere Vaccari Alberto. 

omissis 
 Esce il Presidente del Collegio dei revisori dei conti Dott. Vito Rosati. 

omissis 
 Esce il Consigliere Costa Andrea. 

omissis 
IL COMITATO AMMINISTRATIVO 

Richiamata la normativa vigente in materia di accesso agli atti amministrativi e, in particolare, 
la l. 241/1990 e s.m.i. recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi” e il d.lgs. 104/2010 e s.m.i. recante “Attuazione 
dell'articolo 44 della legge 18 giugno 2009, n. 69, recante delega al governo per il riordino del 
processo amministrativo”;  

Richiamata altresì la normativa vigente in materia di prevenzione della corruzione e in 
materia di trasparenza, in particolare la l. 190/2012 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione 
e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” e il decreto 
legislativo 33/2013 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico 
e gli obblighi di pubblicità , trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, quest’ultimo nella parte in cui istituisce e disciplina rispettivamente, ai commi 1 
e 2 dell’articolo 5, il diritto di accesso civico semplice consistente nel diritto di chiunque di 
richiedere alle pubbliche amministrazioni e ai soggetti assimilati  i documenti, le informazioni e i 
dati di cui sia stata omessa la pubblicazione obbligatoria in amministrazione trasparente ai sensi del 
medesimo decreto, e il diritto di accesso civico generalizzato consistente, invece, nel  diritto di 
chiunque di accedere  a  dati  e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del citato decreto 33/2013, nel  rispetto dei limiti  
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relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall'articolo 5-bis 
dello stesso decreto;  

Richiamate altresì la delibera Anac n. 1309 del 28/12/2016 recante “linee guida recanti 
indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui 
all’art. 5, co. 2 del d.lgs. 33/2013” e la circolare del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica 
Amministrazione n. 2/2017 recante “Attuazione delle norme sull’accesso civico generalizzato” 
entrambe tese a specificare i profili distintivi tra accesso documentale (o accesso agli atti), accesso 
civico semplice e accesso civico generalizzato, definendo, con riferimento a quest’ultimo l’ambito 
soggettivo e oggettivo di applicazione compresi i limiti e le esclusioni, e fornendo principi e 
modalità operative da osservare nel dare attuazione alle diverse tipologie di accesso;  

Richiamato il vigente Codice Etico e il vigente Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza e relative comunicazioni di servizio (n. 37 e 38 del 7/2/2017 
rispettivamente prot. cons. 1870 e 1873 e n. 143 del 10/05/2017 prot. cons. 7506) che sanciscono 
l’obbligo in capo a Direttori, Dirigenti, Capi Ufficio e dipendenti tutti di dare attuazione all’intero 
processo di attuazione della prevenzione della corruzione e della trasparenza come codificato nei 
suddetti documenti e di assicurare la regolare attuazione del diritto di accesso civico nelle materie di 
rispettiva competenza;  

Ritenuto opportuno - considerata la notevole innovatività della disciplina dell’accesso civico 
generalizzato che si aggiunge alle altre tipologie di accesso - adottare un regolamento interno 
sull’accesso che tracci un quadro organico e coordinato dei profili applicativi relativi alle tre 
tipologie di accesso al fine di dare puntuale attuazione al nuovo e più esteso principio di 
trasparenza;  

Visto a tal fine lo Schema di Regolamento in materia di accesso documentale, accesso civico 
semplice e accesso civico generalizzato proposto dal Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza nel testo che costituisce parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione ma che ragioni di opportunità non viene materialmente allegato alla stessa ma 
depositato agli atti degli uffici competenti, schema contenente norme e prescrizioni da osservare 
nella gestione dell’intero procedimento di accesso ( accesso documentale, accesso civico semplice, 
accesso civico generalizzato);  

Ritenuto di individuare nella persona del Direttore Generale, il responsabile del procedimento 
di accesso documentale ai sensi della L. 241/90, il responsabile del procedimento di accesso civico 
semplice in quanto Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza,  il 
responsabile del procedimento di accesso civico generalizzato così come previsto rispettivamente 
dagli artt. 6, 20, 27 del suddetto Schema di regolamento; 

Ritenuto altresì di individuare, ex art. 2 bis l. 241/1990, nella persona del Presidente il 
soggetto titolare del potere sostitutivo in caso di inerzia del responsabile del procedimento di 
accesso documentale,  già soggetto titolare del medesimo potere sostitutivo per i casi di ritardo o 
mancata risposta o diniego alle richieste di accesso da parte del Responsabile per la prevenzione 
della corruzione e della trasparenza come da delibera n. 4/2017 assunta dal Comitato 
Amministrativo il 20/01/2017;  

Ritenuto il suddetto Schema di Regolamento in materia di accesso documentale, accesso 
civico semplice e accesso civico generalizzato meritevole di condivisione e ritenuto opportuno 
sottoporne il testo all’approvazione del Consiglio di Amministrazione;  

Visto altresì il vigente “regolamento per la disciplina delle modalità di esercizio dei casi di 
esclusione del diritto di accesso ai documenti amministrativi del Consorzio della Bonifica Burana” 
adottato con delibera del Consiglio di Amministrazione dell’ex Consorzio della Bonifica Burana – 
Leo – Scoltenna – Panaro n. 13 del 14/07/1993 e ritenuto opportuno proporne al Consiglio di 
Amministrazione la disapplicazione in quanto non più conforme alle sopravvenute disposizioni 
legislative;  
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Sentito in merito il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(Ing. Cinalberto Bertozzi);  

Visti gli artt. 24 lettera h) e 28 lettera g) dello Statuto Consorziale; 
All’unanimità di voti resi in forma palese 

D E L I B E R A 
Per le motivazioni espresse in premessa che qui richiamate formano parte integrante e 

sostanziale del presente deliberato: 
- di condividere lo Schema di Regolamento in materia di accesso documentale, accesso civico 

semplice e accesso civico generalizzato proposto dal Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza nel testo che costituisce parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione ma che ragioni di opportunità non viene materialmente allegato alla 
stessa ma depositato agli atti degli uffici competenti; 

- di individuare nella persona del Direttore Generale, il responsabile del procedimento di 
accesso documentale ai sensi della L. 241/90, il responsabile del procedimento di accesso 
civico semplice in quanto Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza,  il responsabile del procedimento di accesso civico generalizzato così come 
previsto rispettivamente dagli artt. 6, 20, 27 del suddetto Schema di regolamento; 

- di individuare, ex art. 2 bis l. 241/1990, nella persona del Presidente il soggetto titolare del 
potere sostitutivo in caso di inerzia del responsabile del procedimento di accesso 
documentale,  già soggetto titolare del medesimo potere sostitutivo per i casi di ritardo o 
mancata risposta o diniego alle richieste di accesso da parte del Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza come da delibera n. 4/2017 assunta dal 
Comitato Amministrativo il 20/01/2017; 

- di sottoporre all’approvazione del Consiglio di Amministrazione il suddetto Schema di 
Regolamento in materia di accesso documentale, accesso civico semplice e accesso civico 
generalizzato;  

- di sottoporre al Consiglio di Amministrazione la disapplicazione del vigente “regolamento per 
la disciplina delle modalità di esercizio dei casi di esclusione del diritto di accesso ai 
documenti amministrativi del Consorzio della Bonifica Burana” adottato con delibera del 
Consiglio di Amministrazione dell’ex Consorzio della Bonifica Burana – Leo – Scoltenna – 
Panaro n. 13 del 14/07/1993 in quanto non più conforme alle sopravvenute disposizioni 
legislative. 

omissis 
Il Segretario attesta la conformità del presente provvedimento a quanto deciso nella seduta 

odierna. 
Letto, confermato e sottoscritto. 
    IL SEGRETARIO                                    IL PRESIDENTE 

 (Avv. Luisa Gioiosa)         (Francesco Vincenzi) 
        f.to Gioiosa                      f.to Vincenzi 

      
Si certifica che la presente  deliberazione 

  è stata pubblicata ai sensi dell’art.  45 dello 
 Statuto  all’albo informatico del  Consorzio   

    dal giorno                                   al giorno 
                                e che contro di essa  

                                                non    sono   stati    presentati   reclami ai  
     sensi dell’art. 46 dello Statuto. 

 Modena, 
 


